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PERUGIA: Prosegue nella parrocchia a dimensione di unità pastorale olmo-chiugiana-fontana 
l’iniziativa “Pietre Viveve” su tematiche “Scottanti” di carattere Sociale 
 
Il prossimo 18 marzo l’incontro “Legalità: problema suo!”. 
Interverrà Maurizio Artale, presidente del Centro “Padre Nostro” (Fondato a Palermo da don 
Giuseppe Puglisi), che incontrerà gli operatori dell’informazione venerdì 16 marzo. 
 
L’iniziativa “Pietre Vive”, nata nel 2007 all’interno delle parrocchie di Olmo-Chiugiana-Fontana 
dell’Archidiocesi di Perugia-Città della Pieve, oggi parrocchia a dimensione di Unità pastorale 
dedicata a Santa Maria della Speranza, vuole ancora offrire a tutti, in particolar modo ai 
giovani, occasioni di scambio e confronto su tematiche “scottanti” di carattere sociale. Sono 
stati alcuni responsabili Scout dell’Agesci ed animatori dell’Azione Cattolica a dare vita ai primi 
incontri di “Pietre Vive”, il cui coordinamento è oggi curato all’interno del nascente Oratorio 
parrocchiale. 
Prossimo appuntamento di “Pietre Vive” è in programma per giovedì sera 18 marzo (ore 21), 
nel salone del nuovo complesso parrocchiale di Olmo. Si rifletterà sul tema “Legalità: problema 
suo!”, al quale interverrà Maurizio Artale, presidente del Centro “Padre Nostro”, fondato nel 
quartiere Brancaccio di Palermo da don Giuseppe Puglisi, martire del nostro tempo per mano 
della mafia. Il sacerdote nasce nella borgata palermitana di Brancaccio il 15 settembre 1937, 
figlio di un calzolaio e di una sarta, e viene ucciso dalla mafia nella stessa borgata il 15 
settembre 1993, giorno del suo 56° compleanno. Il Centro “Padre Nostro” con la sua opera 
vuole rendere efficace il principio della sussidiarietà - "... se ognuno fa qualcosa..." -, 
collocandosi nel contesto ecclesiale e pastorale della Chiesa palermitana e mettendo al centro 
del proprio lavoro la persona nel suo valore unico e irripetibile. I volontari del Centro vogliono 
continuare con fiducia l'impegno di don Puglisi; essi si augurano che il Centro rimanga crocevia 
di nuove frontiere, di umanità e libertà e sono certi che anche grazie a tutti questo continuerà 
ad essere possibile. 
Quella che sarà trattata nell’imminente incontro di “Pietre Vive” è una tematica riguardante un 
fenomeno dal quale non è immune neppure l’Umbria. Basti pensare che la stessa Commissione 
di inchiesta sulla criminalità organizzata istituita dalla Regione nel corso dell’ultima Legislatura 
ha evidenziato come anche l’Umbria subisca in alcuni settori (es. commercio ed edilizia) le 
“attenzioni” di organizzazioni malavitose. Non solo, la stessa Direzione nazionale antimafia 
(Dna) sta monitorando da tempo la situazione in Umbria, dove lo spaccio di droga, la 
prostituzione e l’usura sono fenomeni in costante crescita ed allarmante è l’attività di 
riciclaggio, come testimoniano i beni confiscati alle mafie. Il vertiginoso aumento di droga e 
prostituzione è coinciso con l’arrivo in Umbria dei fondi per la ricostruzione a seguito del 
terremoto del 1997.   
Interessante sarà quanto verrà illustrato da Maurizio Artale, che ha accolto l’invito dei 
promotori di “Pietre Vive” di incontrare i giornalisti venerdì 19 marzo, alle ore 10.30, presso la 
Sala “San Francesco” del palazzo arcivescovile di Perugia, a quarantottore dalla giornata 
(domenica 21 marzo) dedicata al ricordo di quanti hanno perso la vita a causa della criminalità 
organizzata. Si tratta di un incontro informale con gli operatori dei media locali, nel corso del 
quale sarà illustrata anche la stessa iniziativa di “Pietre Vive”, che «affronta argomenti nei 
confronti dei quali non si può rispondere né con frasi fatte né con rigidi schieramenti – 
spiegano i promotori – ed oggi più che mai per essere Pietre Vive occorre essere “consapevoli”. 
Con la realizzazione del ciclo di incontri annuali ci si augura di offrire ai partecipanti la 
possibilità di affrontare gli argomenti con l’aiuto di testimoni del nostro tempo che attraverso la 



loro esperienza e competenza aiutino i presenti ad approfondire le problematiche messe in 
campo».  
“Pietre Vive” ha in calendario un incontro immediatamente successivo, che si terrà giovedì 15 
Aprile (ore 21), su un tema sempre di grande attualità: “Economia Politica è Bene Comune’”. 
Relatore sarà l’economista Pierluigi Grasselli, docente presso l’Università degli Studi di 
Perugina. 
 
*N.B. L’incontro con il prof. Grasselli non è venerdì 19 marzo, come segnalato nel 
precedente com. stampa (Usdi n° 1513, del 16 marzo 2010, ma si terrà il prossimo 
15 aprile* 

 
 

 


